
Avviamento attività: quando è richiesta l'autorizzazione 

Vorrei intraprendere l'attività di medicina estetica. Tale attività, almeno al momento attuale e per 

le prestazioni che io intenderei offrire al cliente, sarebbe occasionale e minimamente invasiva. E', a 

Suo avviso, necessario che io richieda l'autorizzazione dello studio e possegga requisiti di grande 

impegno impiantistico, strutturale ed economico o posso, invece, rifarmi alla CIRCOLARE n.6156 del 

16.2.2005 - Regione Emilia Romagna - Assessorato Sanità "Esercizio di attività chirurgica 

occasionale e minimamente invasiva, non determina di per sé la necessità di autorizzazione dello 

studio né il possesso dei requisiti previsti dalla deliberazione di Giunta regionale n. 327/04 per gli 

ambulatori chirurgici" , che ho ritrovato nel nostro sito dell'Ordine? 

Inoltre, io vorrei adibire a studio una stanza del mio appartamento che al momento non utilizzo: 

devo fare qualcosa perchè questa stanza diventi "studio"? 

 

Risponde il dott. Antonino Addamo. 

Alla luce della circolare della Regione Emilia Romagna n. 6156 del 16.2.2005 laddove viene 

precisato che "l'esercizio di attività chirurgica occasionale e minimamente invasiva, non determina 

di per sè la necessità di autorizzazione dello studio nè il possesso dei requisiti previsti dalla 

deliberazione di giunta regionale n.327/04 per gli ambulatori chirurgici", se ne può concludere 

che, se lei ritiene sotto la sua responsabilità che la sua attività non comporti un rischio per la 

salute del paziente può non richiedere l'autorizzazione. In caso contrario però dovrà inoltrare 

domanda al Comune. 


